
 
 
 

 

Libertà di indignarsi 
di Carla Borgognoni 

 
Ho voglia di urlare! 
Ho voglia di lasciarmi andare senza remore, 
ho voglia di dire tutto ciò che penso senza filtri… 
Vorrei fare del male fisico a chi me ne ha fatto,  
a chi mi ha spezzato il cuore e a chi mi ha umiliato... 
Vorrei mordere le mani di chi non le usa a fin di bene… 
Vorrei mordere le orecchie a chi origlia le cose degli altri e le giudica. 
Vorrei farla pagare davvero alle persone incompetenti che hanno causato danni, 
ucciso persone per puro interesse economico o per non aver fatto il proprio dovere. 
Vorrei tirare sassi a chi violenta i bambini, le donne … 
A chi deruba gli anziani, 
a chi sevizia,  
a chi abbandona o uccide gli animali… 
Vorrei rompere le righe… 
Uscire da un personaggio buono e corretto, 
interpretare un cattivo soggetto che tutti rispettano perché ne hanno paura. 
Vorrei… vorrei ma cosa? 
Posso cambiare la mia indole? 
Posso diventare Robin Hood? 
Un  Arsenio Lupin furbo e distinto da fregare il prossimo con classe e disinvoltura? 
Forse nei sogni…  
Ho voglia anche di mangiare un bel bombolone alla crema, 
di ridere tanto da star male, 
di bere un bicchiere alla faccia di chi ha sempre qualcosa da ridire… 
Ho voglia di fare i ruzzoloni su un bel prato, 
… e chi se ne frega di cosa pensano o se si sporcano i vestiti. 
Ho voglia di stare solo con chi mi fa stare bene… 
Ho voglia di parlare di cazzate e non di sfighe 
Ho voglia di piacere e non di dovere… 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

MI PIACI 
di Carla Borgognoni 

 
Tu mi piaci come questo vino 
che mi scorre fresco in gola 
Tu mi piaci come questa birra 
Schiuma amara di una sera in osteria… 
Tu mi piaci come quando suoni 
Luce “viva” negli occhi tuoi… 
Tu mi piaci come … 
Non saprai mai, purtroppo 
“perso” nel fumo di una sigaretta 
giovane vita 
che tu forse vivi troppo in fretta. 
 
Ehi, tu mi piaci… 
Ma è strano… 
Difficile è parlare, ridere, giocare… 
Difficile è decidere…”che fare?” 
Nebbia nella mia mente 
Tu mi piaci come questa musica, 
brividi lungo la schiena… 
e tutto è niente 
e il niente sono io 
sola in questo “vuoto” presente. 
Potresti essere il calore, la mia energia vitale 
invece non accade niente 
e tutto rimane “spento” inspiegabilmente – 


